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TIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA NOSTRA DELEGAZIONE AL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Le vie di Bucarest risuonano 
di canzoni popolari italiane 

Due studenti milanesi entrano nel palazzo del governo e chiacchierano per venti 
minuti con il presidente del Consiglio - Come vivono i 1500 delegati italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST. 7. — Vi sono 
delle cose che ci capi tano e 
che si ricorderanno per tut­
ta la vita, cose che da noi, 
non accadono tutti i giorni. 
Il fatto straordinario è toc­
cato a due universitari mi­
lanesi: avevano il loro go­
liardo in testa, erano in pan­
taloncini corti per combatte-
ic il caldo e se ne andavano 
per la città. 

Bucarest sembra u n a ci t tà 
italiana, ha le vie diritte, un 
traffico animato e poi r icor­
da cer te città meridionali, 
dove alla sera e alla festa 
tutti si affollano sulle stra­
do, sostano davanti ai negozi 
' ( luminat i , p a r l ano e d iscuto­
no. Questa impress ione è poi 
nrigi moltiplicata dalla gran­
de quantità di stranieri che 
nassano per le vie. I due mi­
lanesi bighellonavano, e sen­
za accorgersene si erano 
trovati davan t i al p a l a l o del 
Parlamento della Repubblica 
Rumena. E' naturale che 
sorgesse in loro una curio-
sirà: vi erano macchine fer­
me ed essi si avvicinarono a 
un autista, che era l'autista 
del presidente Petru Groza. 
I due ebbero un'idea, ba l sa -
na a prima vista: volevano 
»n autografo del Presidente. 
I.o dissero, ma come si dice 
una cosa che, tanto si sa , n o n 
.si avrà mai. E invece pochi 
minuti dopo erano davanti a 
Petru Groza, un po' confusi, 
con i loro cappelli in mano 
>>i un ufficio del palazzo. 
Groza lì intrattenne a par­
lare per p i ù di ven t i -minuti: 
ha voluto sapere tutto da lo­
ro .. e come si ch i amavano , e 
cosa studiavano, e come era 
loro sembrata Bucarest, e 
nvpva voluto dire loro una 
parola di pace e di amicizia. 

La faccenda ha fatto il gi­
ro della delegazione italiana 
'• fiori soltanto di quella ita-
l'oua e ha destato, come è 
naturale, curiosità e simpatia: 
non è roba di tutti i giorni 
rss-pre ricevuti senza alcuna 
pf'Vlictta da un P res iden te 
della Repubblica. Ma poi i 
rumeni hanno spiegato che la 
cosa non è affatto cosi straor-
dhiarìa come parrebbe, per­
dio i dirigenti del governo 
ponolarp sono uomini del po­
polo, che vivono fra i l p o ­
polo, d i e ne interpretano e 
"e realizzano i desideri. E ciò 
d i e vedono gli italiani in Ru­
menta è la miglior prova di 
questo amore ai lavoratori 
che viene fuori da tutto. 

Gli italiani al Festival so-
nn parecchi, viù di millecin-
(tuecentn, e pochissimi di lo­
ro avevano visto Bucarest, 
nnehì erano aia stati in una 
Democrazia Popolare: ci sono 
studenti e operai e più di 
duecento ragazze. Sono tutti 
'ri'ci. costituiscono una colo-
»ja felice in mezzo alla feli­
cità generale. Abitano un 
orando edificio dell'Universi­
tà a Parhon «. to r ines i con 
romani, s ici l iani con vene t i , 
hanno Arilo camerette milite. 
un servizio inapvuntabile. 
Qualcuno in principio aveva 
*'>ffidonza di tutto, per esem­
pio della cucina rumena che. 
decevano, a c e r a u n po' le ca­
ratteristiche dì quelle strane 
• •ucinr nordiche dove si man­
cia l'insalata con lo zucchero 
r la marmellata. E invece 
nulla di tutto questo: ima 
cucina sanissima che arieggia 
avella italiana e che è ab-
"nndantìssima. fin fronpo 
abbondante. Fra gli italiani 
c'è entusiasmo. 

.Von ci sono soltanto comu­
ni ut i e socialisti fra di loro, 
au-i indipendenti, caffoltc» 
socialdemocrat ici e l iberal i 
rappresentano la maggioran­
za. C'è persino un missino 
che comincia a cambiare idea 
su certe panzane che sono 
messe in giro dai giornali 
r dalla propaganda reaziona­
ria del nostro paese. Quando 
escono dall'università, o dagli 

altri tre accantonamenti, di­
sposti, in vari punti di Bu­
carest, dove gli italiani sono 
alloggiati, trovano sempre 
della folla che li attende: c'è 
chi vuole semplicemente un 
autografo, altri che vogliono 
discutere, sentire parlare del­
l'Italia che tanti qui hanno 
visitato. 

I rumeni vi mostrano con 
orgoglio quanto di grandioso 
stanno facendo, ricordano le 
difficoltà che hanno sitperate 
e quelle che sfauno per su­
perare. E poi vi sono le ra­
gazze che vogliono sapere 
tutto della moda e che ri­
girano tra le mani e si met­
tono in tenta i cappelli uni-
versitari. Sono più di mille­
cinquecento gli italiani. 7iia 
avrebbero potuto essere an­
cora di più: le restrizioni 
governative sulla concessione 
dei passaporti, i veri e pro­
pri soprusi delle questure, la 
vergognosa e voluta lentezza 
burocratica, hanno impedito 
ad almeno altri millecinque­
cento italiani di essere pre­
senti. 

Gli italiani per le strade di 
Bucarest sono scolliti con 
molta simpatia: « Noi — di­
cono ì rumeni — amiamo 

molto il vostro popolo ». Non 
si può nascondere che in que­
ste parole c'è un pizzico dì 
solidarietà fra ì popoli latini, 
che esiste ed è viva. Alla se­
ra, dopo che per tutta la 
giornata sono corsi da una 
manifestazione all'altra pro­
vando emozioni mai sentite 
(a vedere Zatopeclc correre 
per le vie e le piasse, a can­
tare in coro le canzoni della 
nostra terra: sono ora can­
zoni alpine, ora partigiane. 
ora canti popolari delle più 
diverse regioni, della Sarde­
gna e dell'Abruzzo, della Lu­
cania e dell'Emilia). Subito 
si formano capannelli di gen­
te a non finire. 

1 nostri delegati sono cir­
condati da cure quali essi 
non hanno avuto mai e che 
pure sono usuali a tutto il 
popolo: se uno si ammala, ec­
co pronta, aperta in perma­
nenza presso ogni acranto-
namento, una infermeria con 
due infermiere e un dottore 
Se si minaccia qualche ma­
lanno c'è la penicillina, na­
turalmente gratuita. Ho no­
tato l'impressione che ha 

fatto la vicenda toccata a una 
rugazza, che durante il lun­
go viaggio in treno fra Bu­
dapest e Bucarest si era sen­
tita male in seguito ad un 
attacco tiroideo: nessuno so­
spettava niente e invece in 
una delle prime stagioni ru­
mene venne avvertito il capo 
della delegazione che per la 
inferma era pronto un ae­
reo speciale che l'avrebbe 
trasportata a Bucarest in po­
chissime ore. risparmiandole 
la fatica del treno. Per for­
tuna. poi. ì dite moderni 
ospedali. riservati al Festival. 
sono qtiasì completamente 
vuoti. 

Saremo presenti anche con 
manifestazioni artistiche: le 
restrizioni governative han­
no impedito che giungessero 
numerosi artisti che avrebbe­
ro potuto portare fondamen­
tali elementi della cultura 
italiana, e tuffatila verrà al­
lestito uno spettacolo con 
cori, solisti e danzatori. L'I­
talia è anche rappresentata 
nella mostra d'arte e nella 
mostra della lotta della gio­
ventù, rassegne che hanno 
avuto entrambe grande suc­
cesso di pubblico e di critica. 

GIULIO GORIA 

PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Nuovi successi 
nelle aziende romane 

L'UIL risponde al Ministero del Lavo­
ro sulla questione delle smobilitazioni 

Anche ieri, la lotta dei lavo­
ratori Tomani dell'industria per 
l 'aumento della i-o:ittiiige:i2a 
ha registrato nuovi success, ed 
ha portato ad accelerare lo 
sgretolamento delle posizioni 
de l l 'Unione industriali ci. 
Roma. 

Si tratta questa volta del 
settore cinematografico, dove 
sono stati raggiunti accordi per 
gli addetti alla produzione del­
le Case e Glomer-Film », * Jol-
li-Film », e « Pane-Film », ac­
cordi che comportano aumenti 
delle ictribuzioni di :'.».! liso al 
giorno 

Partìcolaimente i n e n- , : ' iV 
sia per l'entità dcilr/ieivln sia 
pei ì riflessi che potià avete 
nel iet tante settore » l'uccoi-
do di massima raggiunto nll» 
tipografia SEI, il c i i propno'a-
; io — il noto e d i t e . Dealino 
Carboni - parlamiu zi per-o-
iidle riunito in a^c-'iiblo.i «i e! 
.':rtpeiur-4to a rorrisnondere pei . 
suo conto l'aumento • iehie-»o ' 
re. entro domani luneii alle 1?' 
!'As>cc:azione Edito;i '.on a v a } 
concordato in merito con 
organizzazioni s;nda«-aU 

Ai quotidiani, oltre a <• -< sti­
però di ieri mattina alla SEI, 
si è avuta una sospensione dal 
lavoro di 3 ore, dalle 17 alle 
20, al Corriere dello Sport, 
ment i* le maestranze del Gior­
nale d'Italia, dopo aver sciope­

rato dalle 10,45 alle 13,45, han­
no sospeso il lavoio alle 1G.45 
per non riprenderlo durante la 
intera giornata. 

In mer i to a l l ' in tervento del 
ministero del Lavoro sulla 
questione delle smobilita/ioni 
e dei licenziamenti l;t UIL ha 
ieri dato alla «-lampa un co­
municato nel quale M rileva 
che: •' la richiesta avanzata 
dalle tre oroani::a;ioiti di un 
intervento del governo, non 
riguardava le singole rerten-
:e per cui il ministero del La­
voro lia sempre svolto la pos­
sibile opera di mediazione, 
ma la necessità di un provve­
dimento generalo che sospen­
da tutti i licenziamenti in at­
to e anelli prercntirati, in at­
tesa clic tutto il problemi 
possa essere discusso dopo la 
costituzione del governo -. 

DIFFICILE PER LANIEL LA POLITICA DEI DECRETI - LEGGE 

Comunisti e socialisti concoidi 
pei ottenete la convocazione del Parlamento 

Cessato per alcuni settari lo sciopero è ancora in corso per (e poste, i telegrafi 

e i servizi pubblici - La vastità della manifestazione ammessa 4a tatto la stampa 

Oggi in U.R.S.S. 
Giornata dell'Aeronauti» 

I MOSCA, fi - Domani l'Unto-
i ne Sovietica eelebra la Gim-
]nata del!;» Aeronautica 11 Mi-
ni-tio della Dife-a. Bttlcanin. 
ha emanato un o.d £ . .-econdo 
il quale la giornata i-arà aper­
ta a Mosca e in tutte le ca­
pitali delle Repubbliche Sovie­
tiche e dei Territori autonomi 
con venti MIIVC cii aititdieria. 

LA LOTTA \ E I , SUDAMERICA CONTRO I MONOPOLI DEGLI STATI UNITI 

la prima insurreiione popolare 
dopo 179 colpi di slato in Bolivia 

Come il popolo prese le armi e rovesciò la dittatura militare — Le terribili condizioni del paese 
Nazionalizzazione delle miniere e riforma agraria — Si profila un complotto controrivoluzionario 

LA PAZ. agosto. 
Le masse popolari della 

Bolivia hanno celebrato con 
imponenti manifestazioni il 
primo anniversario degli av­
venimenti rivoluzionari del 
9 aprile 1052, in seguito ai 
quali fu rovesciata la ditta­
tura militare del generale 
Hugo Balliyian, servo docile 
dei monopoli stranieri, e s n -
dò al potere il presidente Pa? 
Estensoro. A differenza dei 
179 colpi di Stato conosciuti 
dalla storia del nostro prese, 
questi avvenimenti ebbero il 
carattere di una insurrezione 
popolare diretta dalla nostra 
eroica classe operaia. Seguen­
do le indicazioni de] Partito 
comunista boliviano, il nostro 
popolo prese le armi per in­
staurare l'ordine democrati­
co, ottenere la nazionalizza­
zione delle miniere, porre fi­
ne ai latifondo mediante la 
distribuzione della terra ai 
contadini. incoraggiare 13 
creazione di un'industria na­
zionale. assicurare ai bolivia­
ni migliori condizioni i i vita 
e di lavoro. I lavoratori del 
paese hanno chiesto che 's 
Bolivia cessi di essere uno 
strumento dei fautori di 
guerra americani e una se­
micolonia. e possa vivere li­
beramente 

L'esplosione dell'indigna­
zione popolare del 9 ap;iìe 
dello scorso anno ebbe ot'-
gine dall'avido sfruttamento 
delle immense ricchezze na-
turali del nostro n;«esò da 
parte dei monocoli inglesi o 
americani, dalla spaventila 
miseria delle masse popolari 
e dalle sanguinose repressio­
ni e violenze (basti diro rlu» 
nei sei anni precedenti la 
svolta rivoluzionaria. ne! 
paese furono uccisi oltre 40CC 
lavoratori), con le quali i 
monopoli stranieri e i lor^ 
servi locali cercavano di i n ­

focare ogni movimento popo­
lare. 

A causa del carattere uni­
laterale imposto all'economi» 
dai monopolisti stranieii (io 
stagno costituisce l'BOTr delle 
esportazioni boliviano), nel 
nostro paese, sebbene esista­
no immense distese di ti*vre 
fertili, si coltiva appena il 
2c.r della terra. A causa risi­
la fame, delle malattie e del 
lavoro estenuante, la popola­
zione del paese nument-i mol-l 
to lentamente. Essa è di rircr-
4 milioni di abitanti. Scvon 
do dati ufficiali, in Bolivia 
su ogni tre neonati, ne muo­
re uno. L'80% degli abitanti 
sono analfabeti. In Bo",:\ -u 
esisteva un sindacato di mi­
natori tubercolotici. uni"o al 
mondo al quale cranr, iscrii-
ti 18.000 dei 30.000 m;nnt».ri 
affetti da tubercolosi. Il »S 
aprile 1951. per le strade di 
Potosi. nella feroce repressio­
ne di una manifestazione 
1200 minatori, memori di 
questo sindacato* furono uc­
cisi con le mitragliatrici. 

Prefitti degli stranieri 
I monopoli stranieri hanno 

intascato somme favolose su' 
sangue, la fame e la miseri:» i 
dei lavoratori. Basti citare 
l'esempio della compagnia 
Patino, che è controllata d?i 
monopolisti degli Stati Unì*!. 
Dal 1940 al 1948 essa ha rea­
lizzato profitti pari al 45,131, ì 
per cento del capitale inve- i ' 
sxito! i gg 

Ciò spiega perchè le masse 
popolari sono sc«.*se nelle 
strade il 9 aprile, perchè libri­
no strappato le armi all'eser­
cito reazionario, hanno rove­
sciato la dittatura di Balli-
vian e trasmesso il potere al 
Movimento naz;r>na;i<;ta rivo­
luzionario (MNR^ guidato da 

Paz Estensore, che ha inclu­
so nel suo programma la na­
zionalizzazione dello miniere 
e la ritorma agraria. 

Tuttavia, cessata la lotta 
armata, che è contata ai bo­
liviani oltre 1000 morti *» mi­
gliaia di feriti, si è dovuto 
intraprendere una lotta non 
mpiio dura per la realizzazio-

duto i nostri mineiali a 
chiunque volesse acquistarli. 
Ma in realtà es?o continua 
ostinatamente a far dipende­
re la Bolivia dalle esigenze 
esclusive del mercato ameri­
cano. In questo modo, come 
ha giustamente rilevalo la 
Segreteria del CC del Parti­
to comunista boliviano, esso 

ne delle rivendicazioni del 
nostro popolo. Dopo la vitto­
ria dell'insurrezione popola­
re, il nuovo governo non si 
è affrettato a nazionalizzale 
le miniere e a realizzare li 
riforma agraria. La borghese 
boliviana temeva il popolo in 
armi non meno de: monor-*>ì' 

i stranieri. Ma gli operai che 

Lei wonfociQi*ioi*rci rfchl©d0>^^™^^"^"»™-
misure por gli alluvionati 

Sette proposte dell'organizzazione contadina al governo 

I v.olent: r-ub^ragi, e le a l -
'.uv.or.i che hanno caratteriz-
rato questi mesi estivi, har.no 
provocato danni alle colture 
« he a-v'ommano a cecine d: 
miliardi. F;no a questo mo­
mento nulla è dato sapere sui 
orcwediment i che gli organi 
s v e r n a t i v i intendono prende­
re per soccorrere produttori 
africo!; così gravemente col­
li t:, e in p a s c o l a r e modo i 
p.ccoli e medi coltivatori. 

La Confederterra nazionale 
ha inviato ai ministeri inte­
ressati un memoriale a questo 
proposito proponendo una se-
-.e di provvedimenti imme-
r iati a favore dei contadini. 
Le proposte della grande or-
;^nizzazior.e contadina sono 
le seguenti: 

1) corrispondere immediata­
mente nn sussidio amano e de­
coroso in denaro o in natura 
alle famiglie piò duramente 
rolpite e ehe si trovano, a cassa 
di eie, nella indigenca; 

2) ripristinare sabito le epe­
re pubbliche • private danne*- AmoeiaalMl e4 Enti 

giate • distratte assicurando 
lavoro innanxitalto ai danneg­
giati e iniziando comonqae 
opere necessarie per dar lavoro 
a t a tù i dlsoccapati delle zone 
colpite; 

3) rimborsare i danni swbiti 
e partecipare con matai e ere­
diti a Itinga scadenza per il 
ripristino delle aziende e la 
riparazione dei danni; 

4) applicare lo agrario Im­
mediato dalle imposte erariali 
e locali nella misura del danno 
sabito; 

5) indennizzare i raccolti 
perdati ai mezzadri comparte­
cipanti e coltivatori diretti e 
ridurre i canoni di affitta la 
proporzione ai danni stesai; 

6) provvedere gratuitamen­
te il seme e mettere a dispa-
sitlone i mezzi meccanici ne­
cessari perchè siano ripristi­
nate le cotture; 

71 sollecitare tatti gli orga­
nismi ed Enti economici, agri­
coli (Consorzi Agrari, Peder-

Coosorzi di bonifica. 

!|il 
dolo con una milizia armata, 
sono scesi nelle strade por 
esigere la nazionalizz&zion^ 
delle miniere di tre grandi 
compagnie, filiali dei mono-

•poli stranieri, che sfruttava-
I no l'80 per cento dello stagno 

• ! boliviano: la Patino Mmes. la 
prodazione agricola) come pure j Hochschild e la Aramayo. 
i Consigli Provinciali e Como-j ^. _ _.,« . . . 
nati o Regionali a dare tutta [ Vt*MM CtJtlaJBlSK 
la loro assistenza e ad inter-, 
venire a fianco dei provvedi- \ Accanto a questa conquista. 
menti statali. > il popolo in armi ha anche 

t ottenuto che fosse stabilito il 
I' f . J , . * . . : . . . . . . . . 4 '.monopolio di Stato sulle 

inaWeiJd proporrà esportazioni delle ricchezze 
l'ingresso della Cina all'OMU dei sottosuolo, ha ottenuto * 

garanzia dei diritti democra-L'AJA, 8. — Il nuovo pri­
mo Ministro indonesiano Sa-
stroamigiogio, giunto sta­
mane in aereo all'Aja, ha di­
chiarato che l'Indonesia pro­
porrà l'ammissione della Ci­
na all'ONU e ha confermato 
che normali rapporti diplo­
matici verranno mantenuti 
tra Giakarta e Mosca, così 
come è stato decìso dai par­
titi" partecipanti al suo go­
verno, di recente formazione. 

Il neo primo Ministro in­
donesiano ripartirà questa 

I«'«ra diretto in patria. 

dà ai monopoli stranieri < lo 
strumento più efficace oer 
strangolare la rivoluzione crn 
la fime e per preparare -in 
colpo di Stato controrivolu­
zionario >. 

NwMtrt rc«iÌtiMri« 

tici che permettono l'organiz­
zazione e il funzionamento 
dei partiti popolari e iell« 
organizzazioni di massa, la 
creazione della Centrale ope­
raia boliviana e la conces­
sione dei diritti elettorali al­
le larghe masse del popolo, 
compresi gli indiani (che in­
sieme ai meticci costituiscono 
il 92 *£ della popolazione), le 
donne, i soldati e gli anal­
fabeti. n governo, che ha da­
to ripetute prove di esitazio­
ne, dopo la nazionalizzazione 
delle miniere si è limitate a 
dichiarare che avrebbe ven-

pnci-c. per l iquidate il yiono 
dei monopoli e abolire il s i­
stema di s f rut tamento semi-
feudale nelle campatine. Ap­
poggiati dalla classe operaia 
i contadini accentuano la lotta 
per la riforma agrar ia , es i -
«endo la confisca delle t e t r e 
dei lutitondisti e la loro d i ­
str ibuzione gra tu i ta agli ci­
pero i agricoli , ai coloni, ai 
contadini poveri e medi. In 
tut to il paese sorgono decine 
di sindacati contadini . In 
molte località i contadini 
hanno già occupato le t e r ­
re dei latifondisti . Hecente-

I inente, la Cent ra le operaia 
boliviana ha pubblicato un 

•manifesto segnalando '"he t ra 
'•e misure urgent i da p r ende ­
re pe r schiacciare la con t ro ­
rivoluzione. s ' impone la v e n ­
dita dei mineral i a tutti quei 
oaesi che si dichiarassero 
.lisposti ad acquistarl i , la 

, confisca delle t e r r e dei l a t i ­
fondisti per dis t r ibuir le ai 
contadini lavorator i . 

L'aMMll» .tei P. C. 
Allo scopo di sbarrare il 

i:amrnino all'offensiva della 
reazione e ottenere Vapplica-

jzione conseguente del pro­
gramma per il quale il popo-

, Io ha versato il proprio san-
igue il 9 aprile 1D52, il Partito 
• comunista boliviano ha lan­
ciato un appello per la crea­
zione di un largo Fronte pa­
triottico di liberazione na­

zionale che raccolga tutti i 
• partiti. le organizzazioni e gli 
i-tiati democratici e pro­
gressivi del paese, tutti i pa­
trioti, tutti gli uomini aman­
ti della pace che vogliono una 
Bolivia libera, indipendente 
e prospera. 

Per formarp questo Fronte 
oatriottico di liberazione na­
zionale, il partito ha propo­
sto un programma di lotta 
che contiene queste fonda­
mentali rivendicazioni: ven­
dita dei nostri minerali sul 
libero mercato: riforma agra­
ria; monopolio statale del 
commercio estero: controllo 
operaio effettivo sulle minie­
re nazionalizzate; maggiore 
partecipazione della classe 
operaia al governo; rafforza­
mento della milizia popolare; 
concessione di una maggiore 
Quantità di armi ai sindaca­
ti operai e contadini: garan­
zie di completo sviluppo del­
l'unità e dell'indipendenza 
dei sindacati; ampie libertà 
democratiche per il popolo; 
annullamento del vergognoso 
piano di colonizzazione di 
Keenleysids e dei trattati di 
guerra imposti dai monopo­
listi americani nelle confe­
renze di Bogotà, Rio de Ja­
neiro e Washington: espulsio­
ne dalla Bolivia della missio­
ne militare americana; in­
staurazione di relazioni di-
nlomatiche e commerciali 
con l'Unione Sovietica. 

Nella realizzazione di que­
sto programma che darà al 
nostro popolo pace, terra, li­
bertà, cultura e una vita mi­
gliore. la forza decisiva è la 
classe operaia alleata ai con­
tadini lavoratori e a tutte le 
forze democratiche e pro­
gressive del paese. Dalla sua 
uni'Ji, dalla sua combattivi­
tà e dalla sua vigilanza di­
pende l'esito finale della lot­
ta iniziata il 9 aprile 1952 
nelle strade di La Paz e delle 
altre città del nostro paese. 

A. P. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 8. — La convoca­
zione ant ic ipata dell 'Assem­
blea nazionale è stata chiesta 
s t amane al Pres idente Her -
riot da due deputa t i social­
democrat ici , per un dibat t i to 
di inteipel lanza sulla politica 
generale del governo e in 
modo speciale sul suo «at­
teggiamento nei confronti 
dei movimenti sociali deriva­
ti dalle gravi difficoltà che 
i lavoratori attraversano ». 

Secondo le n o r m e cost i tu­
zionali, la proposta di r icon­
vocazione è passa ta al l 'esa­
me dell'ufficio di pres idenza 
della Camera e nel pomer ig­
gio il presidente Heriot l 'ha 
respinta. 

In seratn il Pa r t i t o comu­
nista lrancese ha rivolto un 
appello ai deputa t i socialisti 
perchè M uniscano a tinelli 
coiintn ì.sti poi chiedere h. 
convocazione del l 'Assemblea 
na / tonalc in seduta s t r ao rd i ­
nar ia Per discutere i p roge t ­
tati decreti governat ivi che 
hanno detei mina to l 'ondata 
di scioperi di questi giorni . 

L'appello comunista r i leva 
che >e socialisti «• comunist i 
si un i ranno in questa circo­
stanza pot ranno t rovare laci l -
men te l 'adesione di un t e r / o 
dei deputa t i r ichiesta dal r e -
uolamento por la convoc.t/ io-
nc del l 'Assemblea. 

Questui ferma presa di po­
sizione indica che in F r a n ­
cia comincia a donnears i una 
situazione nuova, che si ag­
grava da un 'ora all 'alti a. e 
che divide sempre più ne t ­
tamente la Franc ia dal suo 
governo. La s tampa di sta­
m a n e p u r nelle sue varie in-
terpretazioni e posizioni di 
commento, insisteva nel r i le­
vare che oltre due milioni di 
lavoratori avevano ader i to al 
movimento . Calcolando anche 
i familiari , l 'agitazione tocca 
otto milioni di francesi. o>-
-*ia un Irancpse MI cinque. 

Ma. come r i levava il «uio-
t idiano sociale democrat ico 
Frnnc-Tirpur . tut t i j lavora­
tori e quindi in tnaggioran-
/ a anche gli al t r i qua t t ro 
francesi su cinque hanno as­
sunto verso gli scioperanti u n 
a t teggiamento di simpatia e 
non quella grinta feroce dei 
consumatori i r r i ta t i per la 
mancanza di servizi pubbl i ­
ci. che la s tampa padronale 
e gove-nat iva . come il Figaro 
cercava di sollecitare coti i 
<-ttoi grossi titoli. 

Non ci memvig ì ì e remmo, 
d'altra par te , se la posizione 
del Fiorirò venisse r iecheg­
giata in Italia da qualche 
corr ispondente . 

Secondo questo foglio uf­
ficioso lo sciopero non a v r e b ­
be nessuna ragione di essere: 
anzi si t ra t te rebbe di uno 
'< sciopero por lo sciopero •>, 
perchè si indirizza contro un 
orogrnmma governat ivo di 
limitazioni le qual i a b b r a c ­
ciano tut t i i settori della vita 
economica e non colpiscono 
solo i lavorator i . 

Questa linea è stata adot­
ta ta , del resto, anche da Ed­
gar Fau re . il quale ha so­
s tenuto, in una intervista 
concessa ad un giornale della 

sera, che •< l 'opinione pubbl i ­
ca è stata messa in allarme 
da informazioni ehe non so­
no tutte fondate ». 

« Tutto era (incora allo 
stato di profjeffo », ha de t to 
candidamente il Min is t ro 
delle Finanze, fingendo di 
diment icare che i decret i a l ­
lo stato di progetto non lo 
sono più quando esiste un 
governo munito di poter i il­
l imitati . Nò egli ha spiegato 
perchè ai lavoratori p r ima 
che ad altr i si indirizza il 
governo, per realizzare le sue 
economie di bilancio. 

I lavoratori hanno d imo­
strato di aver p ienamente 
avver t i to la gravità della m i ­
naccia. 

" fii.sounu ri.snhre al 1947 
— rileva Coni hai — per ri­
trovare una tale amp ic r r a 
ni Ha rivendicazione sociale. 
Sembra che la base abbia 
tra.s-cituiro oh sterni dir igenti 
sindacali e die il cattivo 
iinioTc dei .snlnrinti, compro-
7n e fio da anni, sia viploso al­

tere la cont inuazione della 
politica attuale, le fanfarona- ' 
te sul tipo dello « appunta­
mento alla ripresa d'ottobre» 
per permettere al governo di 
promulgare in tutta calma i 
suoi decreti-legge, tutto ciò 
wipne spazzato, come un fu­
scello di paglia. La giornata 
di azione del 4 agosto, orga­
nizzata dalla CGT e appog­
giata dalla confederazione dei 
lavoratori cattolici aveva già 
mostrato la collera e la com-
battività dei lauoratori r 
provato ai « divisori » che era 
sempre più difficile opporsi 
all'unità di azione ». 

D'altra parte, il quotidiano 
comunista fa appello a tutti 
i membri del Partito: « E' 
impor/antc che in questo pe­
riodo tutto il Partito, le sue 
organizzazioni, i suoi mili­
tanti siano costantemente sul­
la breccia, con decozione e 
spirito di responsabilità ». 

Intanto, l'atmosfera dello 
sciopero continua ad essere 
viva nonostante die alcuni 
servizi siano già tornati nor­
mali. Ma l'astensione com­
patta dei settori più impor­
tanti. come le poste, i tele­
grafi, la luce, il gas e, in al­
cune località, anche le ferro­
vie, lascia quasi immutata la 
situazione generale. Il traffi­
co nelle stazioni parigine è 
sempre piuttosto disordinato. 
ma va riprendendo a poco a 
p o c o , limitatamente alle 
grandi linee. Per quanto ri­
guarda le poste e i telegrafi, 
lo sciopero prosegue e non si 
vede ancora quando potrà es­
sere sospeso. Ancora oggi era 
totale, nonostante i drastici 
ordini di requisizione lancia­
ti dal governo. 

Il Consiglio dei Ministri «ri 
è. intanto, riunito questo po­
meriggio, per approvare al­
cuni dei suoi impopolari 
provvedimenti, fra i quali 
quelli sul personale statale, 
sugli alloggi, sul regime de­
gli alcool, sul commercio e 
sui danni di guerra. 

MICHELE RAGO 

1 monopoli stimolano al­
l'interno del paese l'attività 
dei loro agenti che rialzano 
di nuovo la testa anche in 
seno al partito al governo, il 
Movimento nazionalista ri­
voluzionario. Il 6 gennaio 
scorso essi avevano organiz­
zato un putsch, provocatorio 
che fu rapidamente sch lac­
chiate dal popolo. Dopo il 
fallimento del putsch. la rea­
zione è ricorsa ad altre per­
fide manovre con la parola 
d'ordine: « Rivoluzione na­
zionale senza Lechin e sen­
za i comunisti » (Lechin è 
un membro dell'ala sinistra 
del Movimento nazionalista 
rivoluzionario, ministro del­
l'industria mineraria, rappre­
sentante della Centrale ope­
rai boliviana - n.d.r.). Alla 
conferenza nazionale del Mo­
vimento nazionalista rivolu­
zionario tenutasi nel febbraio 
scorso, la reazione ha ripor 
tato la vittoria brandendo 
demagogicamente la bandiera 
della «unità» in seno a que­
sto partito. Questa « unità » è 
stata realizzata facendo dolle 
concessioni agli anticomunisti 
e sostenendo i ministri antio-
perai che si erano compro­
messi i n occasione d e l 
putsch tallite del 6 gennaio. 

In questa situazione straor-
dlnariamanta complessa, la 
classa operala e 1 contadini 
intensificano la loro lotta per 
l'indipendenza nazionale del Da mPer una pace stabile» 

Il presidente Laiilel ha cre­
duto di poter sfidare impu­
nemente i lu\ oratori fra mesi 

l'annuuc/n dei decreti La-
niel ». 

Il quotidiano democratico 
Liberation osserva, da parte 
sua, invece che, insistendo in 
tutte le misure predisposte, 
le conseguenze non tardereb­
bero a farsi sentire: « Gli 
scioperi si estenderebbero al 
punto da creare un conflitto 
insolubile fra la coscienza 
popolare e coloro t quali mo­
mentaneamente occupano il 

! potere ». 

Da pai te iua l'Humanité 
scrive: « gli appelli dei dfri-
genti socialdemocratici che 
predicavano la passività * fi­
no al 1956 » per tentare di 
inceppare lo sviluppo della 
unità di nrione e per permet-

I saluto della C.6.I.L 
ai lavoratori francesi 

La Segreteria della CGIL 
e il Comitato di - Coordina­
mento dei pubblici dipen­
denti hanno inviato ossi al­
la C.G.T. a «Force OuvHè-
re» e alla Confederazione 
dei Sindacati cristiani il se­
guente messaggio: 

«Le Federazioni nazionali 
statali, ferrovieri, postele­
grafonici, dipendenti enti lo­
cali e parastatali unitamente 
con 1 lavoratori Italiani di 
fntte le categorie organizza­
te nella Confederazione Ge­
nerale Italiana del Lavoro 
esprimono la loro fraterna 
solidarietà ai pubblici dipen­
denti francesi in lotta per la 
difesa dei loro fondamentali 
diritti e salutano l'unità del­
la lotta sindacale premessa e 
garanzia di successo». (Se­
greteria della CGIL e Comi­
tato di Coordinamento Pub­
blici Dipendenti). 

Bitossi e Llnadrl 

AVEVANO FORNITO SEGRETI MILITARI AL NEMICO 

Condannali dodici traditori 
nella Repubblica democratica di Cerea 

/ membri iella banda, ex dirìgenti del partito cartamo iti lavoro e dello 
Stato riconosciuti colpevoli di spionaggio e terrorismo -10 condanne a morte 

PHYONGYANG. 8. — Si è 
concluso ieri nella capitale 
coreana davanti al Colle­
gio militare della Repub­
blica democratica popolare 
di Corea, il processo a ca­
rico di dodici ex dirigenti del 
oartito coreano del lavoro e 
dello stato coreano accusati di 
tradimento, spionaggio e ter­
rorismo. Al termine del dibat­
timento dieci degli imputati 
sono stati condannati alia pe­
na capitale e altri due rispet­
tivamente a 15 e 12 anni di re­
clusione. 

Gli imputati nel processo e-
rano: Li Sin-iep, ex segretario 
del Comitato centrale del Par 
tito coreano del lavoro ed ex 
presidente del Comitato per il 

bok, ex funzionario dirigente 
del Comitato popolare di con­
trollo; Mon Joa-ho, ex co­
mandante di una formazione 
partigiana coreana; luk Sik-
dan. 

L'atto di accusa, pubblicato 
dalla stampa coreana, rivela 
che il centro di spionaggio e 
terrorismo capeggiato da Li 
Sin-iep, avtva dietro istruzio­
ni degli imperialisti america 
ni, tracciato piani per rove­
sciare il regime popolare nella 
Repubblica coreana, svolto at 
tività spionistica e perpetrato 
assassinii rivolti a facilitare i 
suoi piani ignobili di restaura­
zione del capitalismo nel 
paes*-. 

I membri della banda tunno 
controllo popolare; Ciu II-{approfittato delle loro «tlte ca-
men. ex vice ministro della Iriche nel governo della Re­
cultura e della propaganda;! pubblica e nel Comitato cen-
Lim Hwa, ex vice presidentejtrale dei Partito del lavoro per 
dell'Associazione coreana .oer! realizzare i loro piani rivolti 
le relazioni culturali con la 
URSS; Pak Sin-won, ex vice 
direttore dell'Ufficio quadri 
dipendente dalla sezione di 
collegamento del C.C. del Par­
tito coreano del Lavoro; Li 
Gan-ciuk. ex direttore della 

stabilito nel paese— 
Dopo la requisitoria di Kim 

Don-hak, vice procuratore ge­
nerale della RJOJP. coreana, le 
arringhe della difesa e le ul­
time dichiarazioni degli accu­
sati la Corte ha pronunciato 
il suo verdetto, con il quale 
sono stati condannati a morte 
Li Sin-iep. Ciu Il-men, Lim 
Hwa. Pak Sin-won. Li Gan-
ciuk. Be Cer, Pek Han-bok. 
Men Jcr.-ho. Sol Jon-sik e Ciu 
En-bofc, mentre gli imputati 
Iun Sik-dan e Li Won-ciu so­
no stati condannati rispettiva­
mente ^ 15 e 12 anni di reclu­
sione. 

ERNIA 
AFFERMO In modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi <tì brachieri. 
«•enduU da per*ooe Inesperte, 
non sono contentivi e (anno in­
grandire le varie forme <U ER­
NIE Tali apparecchi inadatti. 

a minare e indebolire l 'uni tà 
del partito, a impedire la rea­
lizzazione delle misure prese 
dal governo e ad inscenare, 
ron l'appoggio militare degli _rr 
imcprialistl americani, un col- procurano dolori addominali 
pò di stato. Essi hanno d'altra ì n o n escludono li possibilità CMÌ-

Società per le importazioni ed parte fornito segreti di partitolì° 3 ™ ° i : ? £ ? ? N T O - °tM °°*~ 
il commercio dipendente dal e di Stato agli imperialisti a- ; J ^ J • c £ * t n 5 S S e > r ? !a~£,,^2 
Mmisterodelcoinmercioeste-!iTiericani, favorendone in tal ^ Zi wlfcreatt b U O M 

ro; Be Cer. ex direttore della I modo la politica aggressiva. J Chi fa uso di tal! brachieri * 
sezione di collegamento del! Durante la guerra, essi han-- invitato a venire nel odo catri-
CC. del Partito coreano del.no fornito agli imperialisti se-!"«"?•. • n c h * accompaanet» «a 

'greti militari ed*hanno in tal u"L"1 l c .°- ,*»TgJ'i!l;Tg! t fi-
modo concretamente appog- ^ ^ ^ J S S T a X r A ** *"' 
giato l'aggressione degli ini- d à W T w S S a j r . « « c M 
penalisti americani in Corea. " ~ 

Noi intendevamo — ha de­
posto l'accusato Pak Sin-won 
— formare un governo nmxlo-
nalista borghese ehe sostenea* 
te oli interessi dei eaerfMHsfl 
e degli aorari, * rorasetoas* 4 
sistema democratico popolare 

lavoro; Li Won-ciu, ex vice 
direttore della sezione agita­
zione e propaganda del C. C 
del Partito coreano del lavo­
ro; Pek Han-bok, ex capo del­
l'ispettorato centrale del di­
partimento per il manteni­
mento dell'ordine pubblico al­
le dipendenze del Ministero 
degli interni del governo fan­
toccio di Si Man Ri; Ciu En-
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